
LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

NEL PUBBLICO IMPIEGO

NOTA INFORMATIVA AGLI ISCRITTI DELLA UIL F.P.L.

IL RUOLO DELL’INPDAP

Fonte INPDAP



L’ OPZIONE TFR e  la PREV. COMPLEM.
DIPENDENTE

A  TEMPO  INDETERMINATOINDETERMINATO

In servizio al

31/12/2000

Assunto dopo

31/12/2000

NON ADERISCE

alla P.C.
TFR

ADERISCE

alla P.C.
TFR TFS

MAX 2%

base TFR

al Fondo P.

TFR restante 
al lavoratore 

1,5 % 

base TFS
Q. agg.(optanti)

+ Intero TFR 

al Fondo P.

NON 
ADERISCE

alla P.C.

TFR al lavoratore

OPTA per il TFR e 

ADERISCE
alla P.C. **

* opzione entro il 31/12/2010



DIPENDENTE A  TEMPO DETERMINATO 

al   30/5/2000 o assunto successivamente

TFR

ADERISCE

alla P.C.

Intero TFR 

al Fondo P.

NON ADERISCE

alla P.C.

TFR al lavoratore



Come si alimenta 
il conto pensionistico del lavoratore

CONTO CONTO 

INDIVIDUALEINDIVIDUALE

Quota o 

Quota o 

intero TFR

intero TFR
(virtuale)
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Trasferimenti

da altri Fondi

1,5% VIRTUALE

(optanti)



FONDI DIPENDENTI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

ACCANTONAMENTI 
FIGURATIVI
(“virtuale”)

CONTRIBUZIONE REALE

FONDO   PENSIONEFONDO   PENSIONE

• Contributi datore + + 
eventuale bonus d’avvio

• Contributo lavoratore + + 
eventuale contrib. agg.va

• TFR

• Quota aggiuntiva 1,5% 
(optanti)



Come si costruisce la prestazione

INPDAP
TFRTFR

Conto   V
IRTUALE

1,5 %
1,5 %

OPTANTI

FONDO 

PENSIONE

Conto individuale

Contributo**

AMMINISTRAZIONI

(datori lavoro)

Contributo

LAVORATORE

Alla cessazione dal rapporto di lavoro (con soluzione di continuità)

* * Attraverso l’INPDAP per le Amministrazioni statali

Montante finale
Prestazione

RENDITA

CAPITALE

RENDITA



IL RIPARTO DELLE RISORSE AI FONDI

Il D.P.C.M. 2 marzo 2001 (di modifica del DPCM 20/12/1999) stabilisce criteri 

proporzionali di riparto tra i Fondi dei dipendenti statali:

� Trattamento retributivo medio (Stip. Tab. + IIS + RIA + 13a)

� Consistenza personale in servizio al 31/12/2000

Pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale un comunicato inerente la Determinazione del 

Dirigente generale della DCPFSPC indicante le percentuali di riparto

(Es.: Comparto Scuola 62,67% - Ministeri 11,77%, ecc.)



INPDAP e FONDO COMPLEMENTARE

� contabilizzare una quota pari all’1,5% della base  contributiva  di riferimento prevista per il 

TFS

� rivalutare le quote sopra individuate

� conferire al Fondo la somma complessiva maturata all’atto della cessazione dal servizio

� Effettuare il riparto delle risorse destinate alla previdenza complementare per le 
amministrazioni statali

� versare ai singoli Fondi i contributi a carico delle amm.ni statali per i dipendenti iscritti

L’INPDAP deve:

� contabilizzare le quote di TFR destinate al Fondo

• nella misura intera per gli assunti dopo il 31/12/2000

• nella misura non superiore al 2% della retribuzione base di riferimento per il calcolo del TFR  

per i dipendenti in servizio al 31/12/2000



Le risorse per i Fondi trasferite dall’INPDAP

Per i dipendenti delle Amministrazioni dello Stato assegnati all’INPDAP per il successivo 

versamento ai Fondi:

• £.  200 miliardi (pari ad € 103.291.379,82) per l’anno 1999  e per l’anno 2000

• £.  300 miliardi (pari ad € 154.937.069,73) annui a decorrere dall’anno 2001 (contribuzione al 

Fondo quale quota a carico del datore di lavoro)

• £.  100 miliardi (pari ad € 51.645.69) contributo del datore di lavoro per le spese di avvio e di 

funzionamento del Fondo)



Compiti ed obblighi delle amministrazioni

In quanto datrici di lavoro, con tempestività e puntualità, le  amministrazioni 
devono:

• Mettere a disposizione dei lavoratori la scheda informativa,  la scheda di 
adesione ai fondi pensione e indicazioni essenziali sulla previdenza 

complementare

• Sottoscrivere e trasmettere ai fondi (e all’Inpdap) la domanda di adesione, 
presentata dal lavoratore



� Versare mensilmente i contributi a proprio a carico e quelli a 

carico dei dipendenti (eccezione per gli statali)

� Fornire ogni mese un quadro analitico dei contributi versati e 

delle  retribuzioni di riferimento al Fondo ed all’Inpdap (per la 

parte virtuale) 

� Gestire con il fondo e con l’Inpdap la sanatoria di anomalie e 

rettifiche dei dati anagrafici, retributivi e contributivi

Compiti ed obblighi delle amministrazioni (segue)


